
LEGGERE SILENZIOSAMENTE UN TESTO E RINTRACCIARE ALCUNE INFORMAZIONI ESPLI-
CITE. LEGGERE AD ALTA VOCE, MOSTRANDO DI MODIFICARE LA VOCE E DI RISPETTARE 
L’INTONAZIONE.

UN RACCONTO DA LEGGERE/1

• Prima di leggere il testo guarda il disegno 
e rispondi. Quale gruppo di bambini gioca a 
nascondino?

• Adesso leggi il testo e poi individua le informazioni 
richieste nella scheda “Un racconto da leggere/2”.

Giochi
Quando ero in Cina giocavo fuori, avevo pochi giocattoli, ma tanti 
amici, perché giocavo con tutti i bambini che abitavano nelle case 
vicine.
Mi piaceva molto giocare a nascondino; era bello fare questo gioco 
quando veniva il buio perché diventava più difficile: gli occhi non 
servivano tanto, dovevamo sentire i rumori per trovare i compagni.
A Milano non si può correre per prendere i compagni perché devi 
lasciar passare le macchine prima di attraversare la strada, non 
possiamo gridare e quando c’è buio devo stare in casa.
Però è bello anche in Italia perché ci sono molti giocattoli e poi ci 
sono i videogames; anche in Cina ci sono ma qui sono di più.

Favaro, G. (1996). Amici venuti da lontano. Bologna: Nicola Milano
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